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E se la pianzi...
popolare triestino  arm. Mario Macchi

S
A

T
B

Variante: Quatro tamburi e un tamburon:
                 questa è la marcia de Napolion.

La seconda strofa della canzone dovrebbe risalire ai tempi dell'occupazione francese di Trieste, sul  motivo
della quale i triestini rivestivano le note con parole di sapore un po' salace.


